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Il ricambio 
dell’aria 
nelle piscine 
coperte

Il ricambio dell’aria delle piscine coperte riveste un ruolo 
di importanza fondamentale per la salvaguardia della 
salute degli utenti e degli operatori. Questo aspetto viene 
molto spesso trascurato, sia nella progettazione che nella 
manutenzione ed è importante approfondirne gli aspetti 
peculiari.

Valter Rapizzi

rapizzi@professioneacqua.com
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Premessa
Questo articolo ha lo scopo di riportare l’attenzione 
sull’importanza del ricambio dell’aria nelle piscine co-
perte. Quando si progetta o si gestisce un impianto di 
trattamento e circolazione dell’aria di una piscina indo-
or è necessario valutare con attenzione le criticità da 
affrontare per poter controllare correttamente l’atmo-
sfera interna, per il comfort e la salute delle persone e 
la conservazione dell’integrità della struttura. 

L’ambiente delle piscine coperte è caratterizzato da ele-
vata umidità, conseguente all’evaporazione dell’acqua 
della vasca, e dalla presenza dei sottoprodotti di disin-
fezione dell’acqua (DBP) trattata con prodotti cloranti, 
che si manifesta con il classico odore di “cloro”.

L’impiego, ormai diffuso, delle unità di trattamento dell’a-
ria, dotate di sezione di deumidificazione in ricircolo con 
impiego delle pompe di calore, ha contribuito sensibil-
mente al controllo dell’umidità nell’ambiente, limitando 
la quantità di ricambio dell’aria e permettendo il conte-
nimento dei costi energetici. Il ricambio, con l’immissio-
ne di aria fresca e l’espulsione di quella viziata, rimane 
però indispensabile per diluire i DBP, che diversamente 
si concentrerebbero a valori insopportabili, e per con-
tribuire al controllo dell’umidità.

Di fondamentale importanza è che il progettista dell’im-
pianto di trattamento e circolazione dell’aria sia esatta-
mente informato dei corretti valori di riferimento. La 
temperatura dell’acqua della vasca, origine dell’evapora-
zione e dei conseguenti problemi di umidità e formazio-
ne di DPB, è il parametro fondamentale. La differenza tra 
i dati di progetto e le reali condizioni di funzionamento, 
come ad esempio una temperatura più alta dell’acqua 
di vasca, insieme alla scarsa manutenzione (filtri della 
UTA “dimenticati”), sono una tra le cause più frequenti 
di malfunzionamento.

Il problema da affrontare
L’acqua della piscina è trattata con cloro. Fermo restando 
che l’acqua deve essere correttamente trattata mante-
nendo al minimo la presenza delle cloroammine, attra-
verso filtrazione, circolazione e ricambi d’acqua adeguati 
ed eventualmente l’impiego di UV a media pressione, 
l’azione del cloro in vasca comporta comunque la for-
mazione di sostanze indesiderate. Questi sottoprodotti 
di disinfezione (DBP), originati dall’ossidazione da parte 
del cloro dei componenti organici apportati dai bagnanti, 
sono inevitabilmente presenti nell’acqua. 
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Parte di questi sottoprodotti si ritrovano in 
forma gassosa, in particolare la tricloroammi-
na, che è un composto irritante per gli occhi 
e la gola e dall’odore pungente, ha una bas-
sa solubilità in acqua ed è il più volatile degli 

DBP presenti in piscina. 
La presenza dei DBP nell’aria della piscina deve essere 
mantenuta a livelli tali da non creare problemi alle perso-
ne presenti. Oltre alla salute e al confort dei frequentatori 
è molto importante tenere in adeguata considerazione la 
salute degli operatori (assistenti bagnanti, istruttori, ecc.) 
che sono presenti nell’ambiente della vasca diverse ore al 
giorno; pertanto, sono più soggetti al rischio conseguente 
della presenza di inquinanti nell’aria e, trattandosi a tutti 
gli effetti di lavoratori, tale rischio deve essere valutato 
come prevede il D.lgs. 81/081.

Inoltre, i DBP, diffondendosi in forma gassosa nell’am-
biente della piscina, si depositano sulle superfici metal-
liche dove si decompongono formando un condensato 
aggressivo, che porta ad ossidazione.

Quanta aria dobbiamo ricambiare?
Qualche riferimento normativo:

l’Accordo del 20032 riporta un’indicazione precisa: “dovrà 
assicurarsi un ricambio di aria esterna di almeno 20 mc/h 
per metro quadrato di vasca” ;

la norma UNI 10339:19953, utilizzata tutt’oggi come rife-

rimento da molti termotecnici, pur essendo stata ritirata 
senza sostituzione lo scorso anno, indica per la sala va-
sca - intendendo superficie della vasca più superfice del 
piano circostante la vasca -  “una portata minima di aria 
esterna 9 mc/h mq”;

l’Organizzazione Mondiale della Sanità nelle Linee guida 
per Ambienti Acquatici Salubri ad uso ricreativo del 2006, 
Volume 24 Piscine ed ambienti acquatici simili, al punto 
5.9 Qualità dell’aria cita: “……Poiché le concentrazioni dei 
sottoprodotti della disinfezione diminuiscono rapidamente 
con la distanza dall’acqua, ciò ha implicazioni per la proget-
tazione della ventilazione, che prevede sia la miscelazione 
che la diluizione (ad esempio con aria fresca), e i regolamen-
ti edilizi dovrebbero stabilire tassi di ventilazione adeguati 
(almeno 10 litri di aria fresca/s/m² di superficie dell’acqua)” 
corrispondenti a 36 mc/h mq;

lo standard ASHRAE 62.1-2016 TABLE 6.2.2.15 suggeri-
sce una quantità minima di ricambi pari a “2,4 l/s·mq 8,6 
mc/h mq della zona bagnata (superficie della vasca più 
piano di calpestio)”.

La motivazione delle significative differenze 
nelle portate dell’aria di ricambio, sebbene 

non esplicitata, è dovuta al fatto che le pisci-
ne non sono tutte uguali, ma differiscono per 
affluenza degli utenti, in termini di caratteristi-
che e quantità, per tipo di attività, per confor-
mazione della struttura e conseguente moda-
lità di distribuzione dell’aria nel locale vasca.
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In una piscina sportiva, con vasca da 50 metri, in un giorno 
di normale attività possono essere presenti, ad esempio, 
100 atleti in vasca, una decina di allenatori sul bordo va-
sca e una decina di spettatori in tribuna. Il giorno della 
gara, sempre per ipotesi, nella fase di riscaldamento ci 
sono 200 atleti in vasca, altre 50 persone sul bordo vasca 
tra giudici, allenatori, atleti in attesa, e 100 spettatori in 
tribuna. Nel giorno della gara l’affluenza è molto aumen-
tata, ma l’impianto di trattamento, circolazione e ricambio 
dell’aria, come si comporta? Ci sono tre possibilità: 

1. continua a mantenere i valori corretti di temperatura, 
umidità e confort di tutti gli altri giorni perché è stato 
dimensionato per lavorare costantemente al carico 
massimo di affluenza (gara);

2. il sistema va in crisi e ai presenti in vasca, sul bordo 
vasca e in tribuna bruciano gli occhi con problemi 
respiratori; evidentemente l’impianto non è stato di-
mensionato per la massima l’affluenza della gara ma 
solo per la normale attività;

3. continua a mantenere i valori corretti di tempera-
tura, umidità e confort di tutti gli altri giorni perché 
è stato dimensionato in modo tale da soddisfare il 
carico massimo di affluenza (gara), con la differenza 
rispetto al punto1 che nei giorni di normale attività 
l’impianto si regola, riducendo la circolazione e il ri-
cambio dell’aria, quindi i consumi energetici, in fun-
zione dell’affluenza, senza compromettere la qualità 
dell’aria.

Nel primo caso l’impianto è stato dimensionato in ter-
mini cautelativi per funzionare sempre nella condizio-
ne peggiore, con un'elevata portata di ricambio dell’aria, 
ottenendo un buon risultato ma ad un costo elevato sia 
di installazione che di gestione. Nel secondo caso l’im-
pianto è stato dimensionato per una minima portata di 
ricambio dell’aria, risparmiando sui costi di installazione 
e di gestione ma senza garantire un comfort adeguato 
in ogni situazione. Nel terzo caso l’impianto è stato di-
mensionato per lavorare a portata di ricambio variabile, 
con un investimento iniziale probabilmente maggiore ma 
con un ritorno sia in termini gestionali che di immagine 
e di confort. Questo esempio evidenzia l’importanza del 
dimensionamento e della scelta dell’impianto in funzione 
dell’affluenza e della sua possibile variazione. 



Il ricircolo dell’aria nell’ambiente 
piscina
Definito che è necessario un corretto dimensionamen-
to dell’impianto in termini di portata di ricambio d’aria, il 
che comporta l’installazione di idonee batterie di scam-
bio termico e un'appropriata potenza disponibile, è fon-
damentale che la distribuzione dell’aria all’interno del 
locale sia adeguata. 

Per adeguata distribuzione del ricircolo si in-
tende una disposizione degli elementi d’im-

missione e di estrazione dell’aria, realizzata in 
modo tale che il flusso di aria immesso si mi-
sceli in modo omogeneo in tutto il volume.

Riportiamo di seguito alcuni presupposti che è bene ri-
cordare.

• Mantenere una pressione leggermente negativa 
nell’ambiente della piscina rispetto agli spazi adia-
centi e all’esterno, con lo scopo di evitare la diffusione 
dell’umidità e degli odori negli ambienti circostanti. 
Per mantenere una pressione negativa, la portata 
dell’aria in uscita dall’ambiente deve essere superiore 
alla portata dell’aria immessa di un margine definito 
come portata dell’aria di ripresa in eccesso. Secondo 
alcuni autori, la portata media dell’aria di ripresa in 
eccesso, risultante dal controllo della pressione, varia 
indicativamente dal 2% al 10% del volume dell’aria di 
mandata dopo la messa in servizio6.

• Le superfici esterne, in particolare finestre e lucer-
nari, devono ricevere direttamente il flusso dell’aria 
deumidificata proveniente dalla UTA per prevenire 
la condensa.

• La presenza dei DPB in forma gassosa, nell’ambiente 
della vasca, si concentra soprattutto nell’aria sopra lo 
specchio d’acqua. Questa è la principale responsabile 
dell’insorgenza di irritazioni di pelle, occhi, mucose 
e vie respiratorie nei bagnanti e negli operatori. Per 
compensare tale criticità è opportuno posizionare 
le prese d’aria di ritorno sia in basso, per catturare 
le clorammine dalla superficie della piscina, sia in 
alto per garantire la circolazione dell’aria, gestirne 
l’umidità, favorire una buona miscelazione in tutto il 
volume e prevenire la stratificazione e la corrosione.

• La presenza di attrazioni che movimentano l’acqua 
come idromassaggi, fontane, ecc. comporta un sen-
sibile incremento dell’evaporazione che deve essere 
valutato nella fase di progettazione.

Scopri i nostri sistemi e progetti → soprema.it
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comfort per piscine che durano nel 
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1. DL 81/08 -Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro - Allegato IV - Requisiti dei luoghi di lavoro 1.9. Mi-
croclima 1.9.1. Aerazione dei luoghi di lavoro chiusi 1.9.1.1

2. Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano 
Accordo 16 gennaio 2003 - Accordo tra il Ministro della salute, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano sugli aspetti igienico-sanitari per la costruzione, la manutenzione e la vigilanza delle piscine a uso 
natatorio. (GU Serie Generale n.51 del 03-03-2003)

3. UNI 10339:1995 Impianti aeraulici ai fini di benessere. Generalità, classificazione e requisiti. Regole per la 
richiesta d’offerta, l’offerta, l’ordine e la fornitura. Ritirata senza sostituzione 04 luglio 2024

4. Guidelines for safe recreational water environments. Volume 2: Swimming pools and similar environments 2 
January 2006

5. ANSI/ASHRAE Standard 62.1-2016 Ventilation for Acceptable Indoor Air Quality
6. Ventilation requirements for indoor pools ASHRAE 4 JOURNAL ashrae.org JULY 2017 
7. Accordo CSR n. 55 del 7 febbraio 2013

• Le aree destinate agli spettatori, se presenti nell’am-
biente vasca, devono essere valutate separatamente 
nel progetto della ventilazione incrementando sia i 
tempi di ricircolo all’interno del locale che l’apporto 
di aria esterna.

La manutenzione
L’impianto di trattamento e distribuzione dell’aria neces-
sita di una corretta manutenzione. La “Procedura ope-
rativa per la valutazione e gestione dei rischi correlati 
all’igiene degli impianti di trattamento aria”7 dovrebbe 
essere utilizzata come riferimento. Il documento evidenzia 
l’importanza della frequenza di sostituzione di filtri, della 
verifica di funzionamento delle serrande e della pulizia 
dei componenti (UTA, canali, ecc..). Lo sporcamento 
non controllato dei filtri, così come il malfunzio-
namento di una serranda o di un servomotore, 
possono incidere sensibilmente sulle portate di 
ricambio e ricircolo dell’aria, compromettendo 
il corretto funzionamento dell’impianto con la 
conseguenza di effetti indesiderati nell’ambiente vasca, 
quali l’incremento dell’umidità e/o della presenza di DBP. 

Conclusioni
Il ricambio dell’aria è un elemento determinante quan-
do si progetta o si gestisce una piscina coperta, in par-
ticolar modo per controllare la concentrazione dei DBP 
che si formano sopra lo specchio dell’acqua della vasca. 
È importante, per garantire una buona qualità 
dell’aria agli utenti ed agli operatori presenti 
nella piscina, che le condizioni definite dal pro-
getto siano rispettate nell’utilizzo dell’impianto, 
che la qualità dell’acqua della vasca sia control-
lata e che l’impianto di trattamento dell’aria sia 
soggetto a manutenzione regolare. 
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